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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1180 
[ID_VIP: 4434] D.Igs. 152/2006 e ssmmii e LR 11/2001 e ssmmii - Procedura di VIA di competenza Statale 
relativa ad un impianto eolico da realizzare nei Comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta Nova (FG) 
e relative opere di connessione alla RTN, costituito da n. 12 WTG per una potenza complessiva di 50,4 MW 
- Proponente: Inergia S.p.a.. Parere di competenza della Regione Puglia. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.LA. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 872 del 15.01.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_512 del 16.01.2019 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Statale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, 
costituito da 12 aerogeneratori per una potenza complessiva di 50,4 MW, da realizzare nei territori 
comunali di Cerignola (FG), Stornarella e Orta Nova (FG), e relative opere di connessione alla RTN. Con 
la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 15.01.20197 alla pubblicazione del 
Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica nonché dell’avviso 
pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., sul portale del MATTM 
“Valutazioni Ambientali” (www.va.mlnambiente.it). Comunicava, altresì, a far data del 15.01.2019, la 
decorrenza del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e l’invio, per via 
telematica, del pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati; 

− con nota prot. n. AOO_089_740 del 22.01.2019, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso 
atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del MATTM 
del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti 
territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) giorni 
dal ricevimento della stessa. 

Considerato che: 
− ai sensi dell’art. 20 sdella L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia viene 

reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati 
nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale Autorizzazione 
Ambientali, con nota prot. n. AOO_089_569 del 17.01.2019, chiedeva alle Amministrazioni ed Enti 
interessati l’espressione del parere di propria competenza, nel termine di quindici (15) giorni dal 
ricevimento della stessa. 

Rilevato che: 
− con nota del 11.02.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_1541 del 11.02.2019 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, l’Autorità dì Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Puglia trasmetteva il proprio 
parere favorevole, con prescrizioni, di compatibilità con le N.T.A. del Piano stralcio Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.); 

− con nota del 12.02.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_1596 del 12.02.2019 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, TARPA Puglia - DAP di Foggia trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] 
per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, la valutazione 
tecnica non può essere favorevole. [...] 

− con nota del 10.04.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_4234 del 10.04.2019 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere di competenza, 

www.va.mlnambiente.it
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con prescrizioni, evidenziando che [...] avuto riguardo della tipologia di intervento e per quanto di 
competenza di questa Sezione, non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione del progetto. [...]. 

Considerato che: 
il Comitato Regionale per la VIA, nella seduta del 28.05.2019, esaminata tutta la documentazione presente 
sul portale del MATTM, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, esprimeva parere non 
favorevole alla realizzazione dell’intervento proposto dalla società Inergia S.p.a. (prot. n. AOO_089_6467 
del 29.05.2019). 

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato: 

ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, che, 
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti 
(l.e. ARPA Puglia - DAP Foggia, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale - Sede Puglia, 
Sezione regionale Risorse idriche), ì cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale 
Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, della Provincia di Foggia, dei Comuni di Cerignola, 
Stornarella e Orta Nova, del Servizio Territoriale Foggia, seppur ritualmente coinvolti; 
RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, dì dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibiiità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.). 

La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.Igs. n. 152/2006 
e ss. mm. ii.. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. E II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.. 

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. VIA Impianti Energetici, AIA e VAS, 
dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
urbana, Opere pubbliche. Ecologia e Paesaggio; 

• ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

• di esprimere ai sensi dei D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
ii., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019 e alle 
posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti, per quanto di 
propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica, costituito da dodici (12) aerogeneratori ed una potenza complessiva di 50,4 MW, 
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da realizzare nei comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta Nova (FG), e relative opere di connessione 
alla RTN”. Proponente: Inergia S.p.a.,; 

• di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio, alta società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolti dalla 
Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, e al Segretario della Giunta 
Regionale; 

• di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della 
procedura di VIA di competenza statale di che trattasi; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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Alla Region e Pugl ia 

Dipartim ento Mo bilità , Qualit à Ur ba na, Ope re 
Pubblich e, Ecologia e Paesaggio 
Sezion e Au tor izzazioni Ambientali 
BART 
PEC: servizio .ecologia@ pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Alla lucrgia S.p.A. 
ROMA - ASCOU P[CENO 
PEC : inen!ia@legalmail.it 

Oggetto: ID _504 - Parco Eolico da realizzare nel comune di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta· 
Nova (FG) e opere di connessione di po tenza complessiva p ari a 50,4 MW. 
[ID _VlP :4434} Istanza di VIA ministeriale ex art. 23 del D.Lgs. 11. I 5212006 e s.m.i. 
Proponente: lnergia S.p.A. Via Cola d'Amatrice 11. I, Ascoli Piceno. 
Rii Vs. nota Prot. n. 740 del 22.01.2019. 
Parer e di competenza rispetto al P.A.I. 

Come rifer imento alla procedura autorizzativa indicato in oggetto e alla nota di code sta Sezione 

Regionale ivi richiamata, acquisi ta agli atti al n. 850 del 22.0 1.20 19, nella quale si invita ques to Ente ad 

esprimere il proprio parere in ordin e alle opere previste nel procedimento , con la presente nota si rim ettono 

le valutazi oni d i competenza d i questa stessa Autor ità di Bacino Distrettuale . 

Dalla consultazione degli elaborati tecnici aggiornati del progetto in oggetto, acquisiti dal portale del 

MATIM all'indirizzo www.va.miniamb iente.it/IT/0ggetti /Documentaz ione/696l/988l. si prende atto che il 

proge tto prevede l'installazi one, nei territori comuna li di Cerignola e Stornarella, dell 'impianto di prod uzione 

di energ ia elettrica di tipo eolico, costituito da: 

n. 12 aerogeneratori, ognuno della potenza di 4,2MW , aventi altezza al mozzo par i a 105 metri e 

diametro del rotore pari a 150 metri ; 

n. 12 piazzole di montaggi o per i 12 aerogeneratori, aventi una superficie med ia di 3 .600 m2 

ciascuna ; 

nuova viabilità di accesso alle piazzole degli aerogen erator i e adeguamento della viabilità esistente; 

rete di cavidotti elett rici interrati MT 30 kV {cavidotto interno) per la raccolta dell'energia prodotta , 

della lunghezza complessiva di 9,9 km; 

cavid otto elettric o interrato MT 30 kV (cavidotto esterno ) di connessione alla Staz ione di 

Smistamento MT/AT 30kV/ 150kV, della lunghezza complessiva di 9,7 km; 

sottostazione di trasformazi one AT/MT; 

collegamento AT con sistema d i sbarre in tubi di alluminio per il collegamento della sott ostazione di 

trasformazione e consegna A T/lv!T (SSE AT/MT ) utente alla stazione di smistamento RTN ; 

J 
Str. Prov per Casamassima Km 3 • 70010 Valenzano - San 
lei. 0809182000 - fax. 0809182244 - C.F 93289020724 
v.ww.adb.puglia.il PEC: segreteria@pec.adb.puglia.it 

I di 4 



58808 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 30-7-2019                                                 

~~cd- !!JJ(Z()UW ~~ta/4~aw~ ~ 
~mF 

li tutto come nel dettag lio illustra~o nei relativi elaborati tecnici acquisiti e consultati . 

Preso atto ed esaminata la documentazione progettuale comp lessivamen te resa disponibile e innanzi 

richiamata, questa Autorità di Bacino evidenzia che, in rapporto alla Pianificazione di Bacino stralcio 

Assetto Idrogeologi co (P.A.L), approvata dal Comitato Istituz ionale dell'Autorità di Bacino della Puglia con 

Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata alla data del 27.02.2017 e vigente alla data di formulazione del 

presente atto, le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale http ://www.adb. puglia .it, le opere 

previste nel predetto progetto , interferiscono in parte con le aree normate dalle Norme Tecniche di 

Attuazione (N.T.A.) del richiamat o P.A.L 

[n particolare, si rileva che il cavidotto interrato ~IT 30kV esterno di connessione alla Stazione di 

Smislamento MT/AT 30kV/l 50kV, nonché la rete di cavidotti interrati MT interni per la raccolta 

dell 'energia prodotta interessano, in alcuni tratti, aree classificate a "Pericolosità geomorfologica media e 

moderala (P.G . I)" ai sensi dell'art . 15 delle richiamate N.T.A . del P.A.I. [noltre il cavidotto interrato MT 

30kV esterno attraversa, in più punti, il "reticolo idrografico" (insieme dei cors i d' acqua comunque 

denominati), riportato con il simbolo di " linea azzurra" sulla cartogra fia ufficiale dell'Istituto Geografico 

Militare (IGM) in scala I :25 .000, e le cui aree di pertinenza (entro la distanza di l50 metri a destr a e a 

sinistra de i citati corsi d'ac qua) sono discipli nate ai sensi degli art . 6 e lO delle N.T .A. allegate al P.A .I. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compat ibilità geomorfologica delle opere rispetto al 

P.A.L, si prende atto di quant o riportato nella "Relaz ione Geologica (n. elaborato EO-PER-PD-GE0-01)" e 

nell'elaborato "Rel azione Analisi Versanti (n. elaborato : EO-PER -PD-GE0-02)" , a firma del Dott . Geo!. 

Domenico del Conte , all'interno dei qual i sono presenti analisi e valutazioni di natura geologica, geotecnica, 

sismica e di compatibilità geomorfologica, in merito all ' impianto di progetto . fn particolare , in 

corr ispondenza di n. 2 siti del tracciato del cavidotto che collegherà il parco eolico con la sottostazione 

elettrica e di n. I sito del cavidotto interno, ove sono individuate aree c lassificat e nel P.A.I. a "Pericolosità 

geomorfologica media e moderata (P.G. I)", sono state eseguite analisi di stabilità dei pendii . Le verifiche 

sono state elabor ate in condizioni sismiche, seco ndo quanto richiesto dalle NTC 2018. Dall ' analis i delle 

risultanze riportate negli Elaborati innanzi richiamati, si evince che "Omissis ... Il programma ha permesso 

così di rinrracciare per lutti i profili analizzali le superfici con minore valore del Fattore di Sicurezza Fs e 

verificare il potenziale di stabilità mediante il confronto con il valore calcolato di Fs e quello minimo 

prescrillo dalle NTC in condizioni di verifica con l'Approccio I - Combinazione 2 (A2 +M2+R2). con R2 = 
1. i - ossia Fs ?: I. 1. Dall 'ana/isi delle risultanze riportate nell'allegato a corredo del seguente rapporto. si 

evince che: la verifica di stabilirà risulta essere soddisfalla in quanto il valore del coefficiente di Fs risulta 

essere maggiore del valore di normativa pari a 1,1. Omissis .. . Dalle informazioni precedentemente esposte, 

si evince che la zona oggelto de!! 'intervento è stabile e che le opere di che rrauasi non determinano 

turbativa all'assetto idrogeologico del suolo" . 

In rela zione altresì agli aspetti di compatibi lità idraulica rispetto al P.A.I. delle opere in progett o, si 

prende atto di quanto illustrato nell'elaborato "Relazione ldraulica (n. elaborato EO-PER-PD-GE0-10 )", a 

firma del Don. lng . Mariano Marseglia, in cui sono sviluppate modellazioni idrauliche monod imensionali in 

regime di moto permanente, lungo tratti di corsi d 'ac qua interferenti con il cavidotto esterno di progetto , 

Sir. Prov. per Casamassima Km 3. 70010 Valenzano - Bari 
lel. 0809182000 • fax. 0809182244 • C.F. 93289020724 

www.adb.puglia.it PEC: segreleria@pec.adb puglia.ij 
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finalizzate all'individuazione delle aree allagabili per eventi di piena con tempo di ritorno di 200 anni . Nel 

citato studio è stata valutata anche la capacità erosi va dei corsi d'acqua in corrispondenza deUe intersezioni 

tra il cavidotto interrato di progetto e i corsi d'acqua "Marana Santo Spirito", "Marana Pidocchiosa" e con un 

impluvio minore; dalle predette valutazioni risulta che i valori di escavazione massima riscontrati sulle 

sezioni di verifica non superano i 21 cm; in base a quanto ripo11ato nel medesimo studio, per la soluzione 

delle intersezioni in questione, si prevede il passaggio mediante petforazione teleguidata (TOC) con 

profondità di posa rispetto al fondo degli alvei interessati non inferiori a 2 m con punti di inizio/fine 

perforazione ubicati a distanze variabili rispetto ai medesimi alvei. [n particolare, nel vitato elaborato è 

attestato che "Omissis ... la scelta di effettuare gli altraversamenti dei Canali 1-3 in sotterraneo . con 

l'utilizzo di "teleguidata" sia nell 'alveo fluviale in modellamento attivo che nelle fasce di pertinenza 

fluviale, non altera l 'attuale assero idrogeologico delle zone interessale dai lavori e che le opere in 

elevazione non interferiscono con l'area potenzialmente imeressata dalla portata avente tempo di ritorno 

due centennale. Infatti dagli studi idraulici effettuati è stata individuata l 'area probabilmente interessata 

dalla portala avente tempo di ritorno due centennale e si è valutata la possibile escavazione nelle sezioni 

interessale daU'intersezione con i cavidotti . E' stata quindi individuata la profondità minima alla quale 

allestarsi, la quale per scelta progeffuale sarà comu111J11e no,i ·inferiore a 2,00 m dal�'attuale fondo 

dell'alveo . Inoltre per le aree in cui sarà necessario effettuare scavi a cielo aperto essi saranno 

opportunamente richiusi. secondo gli schemi progelluali. in modo tale da proteggere il cavidotto ed il 

relativo scavo da fenomeni erosivi" . 

In considerazione di tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti complessivamente 

acquisiti e valutati, questa Autorità di Bacino Distrettuale esprime parere di compatibilità della progettazione 

definitiva delle opere di cui alla procedura in oggetto con le N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio Assetto 

Idrogeologico (P.A.L) vigente alla data di formulazione del presente atto, a condizione che, □ella successiva 

progettazione esecutiva delle stesse opere, siano integrate le seguenti prescrizioni: 

gli attraversamenti dei corsi d'acqua individuati dal P.A.I. sulla Carta topografica I.G.M. I :25.000 , 

da parte dei cavidotti mediante tecnica TOC, siano realizzati senza compromettere la stabilità delle 

opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o 

mitigazione del rischio; inoltre i punti di inizio/fine perforazione siano esterni alle aree allagabili 

individuate nella Relazione [drauiica precedentemente richiamato e la posa dei cavidott i venga 

effettuata con modalità tali che gli stessi non risentano degli effetti erosivi di piene conseguenti a 

eventi meteorici con tempo di ritorno duecentennale; al termine dei lavori si ripristini l'iniziale 

altimetria dei luoghi; 

in corrispondenza di n. 2 ulteriori punti di intersezione tra il cavidotto interrato di progetto e i corsi 

d' acqua individuati all' interno della Carta ldrogeomorfologica della Regione Puglia (pubblicamente 

consultabile all' indirizzo http://www.adb.pugiia.itt), non oggetto di una specifica analisi all'interno 

della Relazione Idraulica., siano previste in fase di progettazione esecutiva le opportune accortezze 

costruttive atte a proteggere lo stesso cavidotto da possibili danneggiamenti dovuti ad eventi di piena 

e/o conseguenti azioni erosive esercitate dalla corrente idrica in corrispondenza di dette intersezioni, 

ad es. mediante l'installazione di bauletti rigidi di protezione o opere similari. 

3 
Str. Prov. per Casamassima Km 3 -70010 Valenzano - Bari 
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Ad ogni modo, fermo restando il parere di compatibilità rispetto al P.AJ . innanzi espresso, 

subordinato alle condizioni innanzi indicate, ai fini di una corretta realizzazione ed esercizio di tutte le opere 

previste nel progetto , questa Autorità di Bacino Dist rettuale ritiene opportuno anche l'inserimento delle 

seguenti prescrizioni di carattere genera le nell'eventuale atto autorizzativo finale delle opere stesse. 

I) le attività si svolgano in man iera tale da non incrementare il livello di pericolosità geomorfologica 

presen te, né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione geomorfologica finalizzati alla 

mitigazione del rischio. Resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio del Parco 

Eolico di progetto e delle opere connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata 

da qualsivogli a responsabilità connessa a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occ orrere , 

anche accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di dissesto ncll'arce di intervento; 

2) si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostac olo al 

regolare deflusso delle acque ; 

3) gli scavi siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d'arte, evitando l' infil trazione di acqua 

all'interno degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio; 

4) il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequi o alla normativa vigente in 

materia. 

La presente valutazione è rilasciata, per quan to di competenza, quale alto endoproce dimentale ; sono 

fatti salvi i d iritti dei terzi, le dete rminaz ion i delle altre autorità compete nti per quanto att iene la val utazion e 

complessiva, compresa quella relativa alla applicaz ione del Regolamento Regionale 30 dicembre 201 O, n. 24, 

con riferimento agli interventi in progetto . 

Il Dirige nte Tec nico 
Doy. Geo/. Gennar,capasso 

v~ tr"° 

Referente pratica : 
Geo/. Nicola Palumbo 
Te/. 080/9 /82238 

Str. Prov. per Casamassima Km 3 • 70010 Valenzano - Bar; 
lei. 0809182000 - fax. 0609182244 -C.F 93289020724 

WNW.adb.puglia ,t PEC· segreleria@pec.adb.puglia.it 

I 
I 
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REGIONE PUGLlA 
Dipanirnento Mobilita, Qualita urbana, Opere pubbliche , Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio V IA, VlncA 

servizio .ecolocia@pec. rupar.puglia.it 

p.c. D irettore Generale ARPA Puglia 
Avv . Vito Bru no 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nico la Ungaro 

Oggetto : [ID_ VIP1MA TTM:44'4 ] Istanza di VlA Ministeriale ex art. 23 e 27 del D.lgs. n. I 5_./2006 • .m.i 
" lrnpianto eolico da realizzare nei Comuni di Cerignola (FG) e Stornarella (FG) e opere di conness ione 
anche nel Comune di Ortanov a (FG) per una potenza complessiva di 50,4MW - 12 aerogenerato ri". 

Società proponente : l nergia SpA 

Premesso che: 

• Con nota PEC n.740 del 22- 1-2019, acqui ita al protocollo ARPA n.4759 del 23-1-20 19, codesta 
Autorità invitava questo dipartimento provinciale ad esprimere la propria valutaz ione di competenza 
quale contrib uto nell'a mbito del parere di competenza della Regione Puglia , avvalendosi 
dell'istrutt oria svo lta dalla Sezione Autorizzaz ioni Ambientali nel procedimento di VIA Ministeria le 
in oggetto . 

• La documentazione presa in considerazione, per la espressione del contributo da parte di questo 
dipartimento. è esclusivamente quella pubblicata sul sito istituzionale del Ministero (MA TTM) . 

Visto e considerato quanto stabilito nei seguenti riferiment i legislativi : 
l'art. 146. comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 
l'art. 13. comma l della L. 6-12-199ln . 394 
l'art. 9 comma 3 e art. 21. comma 7 dd D.P.R. n. 120 2017 
l'art . 6, comma 4bis della L.R. 11 2001 e .m.i 

• l'art. 2 della L.R. 11/2001 e s.m.i. 
l'art. 32 della legge n. 8331197 e l'art. 117 dd D.Lgs. n. 112 199 

• l'art . 27 del D.P.R. 3 O 2001 

Verificato e segnalato che: 
• l'iell'a rea interessata dal parco eolico in questione so no presenti altri impiant i 

Agenzja Regionale per la Prevenzione e la Protezione del!' Ambiente 
Sece lega1e: Corso- -est e 27 '0126 Bari 
T~I oso 5460111 ;:ax C8· 5.!6,11 :;o 
NWll arpa.pugi1a : 

,._ F e D li/A, 058304:!C:' 2,:. 

Codìee Ooc- 1 E-79-66-73-0C-3A-09-23-6F-A9-1 A-91-00 -20 -C2-03-20-C7 -50-8D 

Dipartimento Provinciale di Foggia 

Servizi Territor iali 
Via Testi, 2' - FOGGIA 

Tel 0881 316803 • Fax 0881665886 
e-mail: dap.{g@arpo.pugJio ;r 
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,\RPA PUGU ,\ 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale Corso Trieste 27 70126 Bari 
Tel 080 S460111 Fax 080 5460150 
www arpa.pugbo 1c 
C.F. e P IVA. 0S8304'.0724 

Codic e Doc: IE-79-66-73-0C-3A-09-23-6F-A9-1A-91-DD-2O-C2-03-20-C7-50-8O 

Dipartimento Provinciale di Foggia 

Servizi Territoriali 
Via Testi, 24 -FOGGIA 

Tel 0881 316803 · Fax 0881665886 
e-mail: dap .fg@arp a.p ugJ,a.1t 
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Preso ano : 
Che il progeno , nella configurazi one anuale, sinteticamente consiste nella realizzazione di un parco 
eolico costinno da 12 turbine della potenza di 4,2MW per complessivi 50 ,4 MW, ubicato in località 
"Tre Perazzi" nei Comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Ortano va (FG) per le sole opere di 
connessione. LI progetto prevede anche la realizzazione di trade di nuova viabilità per accesso agli 
aerogeneratori. 
Che le caraneri tiche degli aerogeneratori sono : potenza ➔ ,2 MW, diametr o rotore m. l 'O, altezza 
mozzo m. I 05, altezza complessiva m.180 e velocità di rotazione 14 rpm . 

------ Agenzia Regionale pe r la Prevenzione e la Protez ione dell'Ambiente 
So?de legale: Cario Trie~·e r 70126 B1r 
- ~1 080 5460111 C.J,t '.:8~ 'i.;5i)l50 
www arpa.puglw ,t 
: F '!::, IVA. 05831<:~:r.2.; 

C-Odic:1' Doc 1E-79-66-73-0C-3A-09-2:l-6F-A9-1A-91·DD-2D·C2-03-20-C7-50-8D 

Dipartimento Provincia le di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel 0881 316803 - Fax 0881665886 

e-mail: dap.fg@a rpa.puglia .it 
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Che il progetto pre vede la sottostazione di trasformazione in pross imità della staz ione elettrica RTN 
"Stornarella " per il collegamento del parco eolico suddi viso in 4 linee provenienti ciascuna da un 
sottocam po del parco eolico eserci to a 30kV. 

Valutata la docum entazione progertua le acquisita dal si to istituziona le ministeria le in data 8-2-20 19, per 
quanto sopra evidenz iato e per quanto di competenza, si ri leva quanto segue: 

l. La progetta zione è stata condotta per l ' insta llazione di l 2 aerogeneratori marca Vestas V I SO potenz a 
4,2MW , diametro rotore m. 150, altezza mozzo m.105 , altezza complessiva m.180 e velocità di rotazione 
12 rpm. Nella relazione generale si legge che: "Il tipo di aerogeneratore verrà scelto in fase di 
progettazione esecutiva de/l' impianto". Ciò non risulta possibile poiché la definizione del tipo di 
aerogeneratore nelle sue caratteristiche imp lica una preci a valutazion e acustica , della gittata , delle 
distanze reciproc he o delle distanze da ricettori e stra de . Pertanto, in fase di progetta zione esecutiva non 
potrà essere installa to un aerogeneratore con caratte ristiche differenti pena la perdita di validità della 
presente valutaz ione tecnica. Dunque devo no essere necessa riamente stabilite, e mantenut e in fase di 
realizzazio ne, le caratteri stiche legate al modello di aerogenera tore scelto e per questo indicate nella 
eventuale autorizzaz ione. 

2. Il ca lcolo della gittata a 5 metri dalla punta della pala, fornito dalla socie tà, dovrebbe e sere 
rappresentativo di un aerogeneratore VESTAS Vl50 con velocità di rotazione di 12 rprn, oltre che delle 
caratteristiche di diametro rotore m 150 e altezza mozzo m. l 05. Secondo il prog ettista la gittata mass ima 
per rottura del frammento per tale aeroge neratore si attesta a m.315. Non risultano forniti i calcoli (e la 
formula matematica) in forma comprensibile per giudicare pie namente come risulta calcolato ta le valore, 
tuttavia si ritiene che la gittata mass ima per rottura a 5 metri dalla punta della pala sia nell'or dine di m. 
500 (con un ango lo di lancio tra i 55 e i 60) e non m.3 15. Pertanto le distanze min ime di sicurezza dei 
ricettori non risulterebbero rispettate . In particolare il ricettore di cui al foglio 326 part. fabbricati n.6 
risulta a distanz a minore rispetto ag li aeroge neratori 2, 3 e 7; il ricettore di cui al foglio 325 pan . 
fabbricati n.2 19 risulta a di tanza minor e rispetto all'aerogen eratore 10; i ricettori di cui a l fogl io 341 
part. fabbricati n.17 e n.53 risultano a distanza minore ri petto all'aerogeneratore 8. Gli a petti della 
sicurezza, richiama ti anche dal D I I 0-9 -20 I O, non possono essere sottova lutati e devono, pertanto, porsi 
in condizioni rea listicamente accetta bili e concretamente dimo strabili al fine di determinare la gittata 
massima nelle condizioni peggiori . In definitiva la gittata calcola ta si ritiene non corr ispondente ad una 
verifica di sic urezza che caute lativamente deve con formars i all ' ipotesi più gravosa al fine di produrre il 
valore de lla gittata massima nelle condizioni pegg iorative anche in relazione alle condizioni 
meteorologi che estreme del sito. 

3. In relazione alle distanz e reciproche tra aerogenerato ri ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitiga zione, paragrafo 3.2 dell'a llegato 4 del D.M. 10-9-20 10, occo rre evidenziare il dovuto 
rispetto della distanza minima tra aeroge neratori di 5/7 diametri nella direz ione prevalente del vento 
(consid erando 6D si ottiene m.900) e di 3/5 diametri nella direzione perpendi co lare a quella preva lente 
del vento (cons iderando 4D si ottiene rn.600). ln particolare non risultan o rispettate le misure minime di 
m.900 tra gli aero generat ori 2-3-4, 5-6, e 9-10 ; e inoltre tra gli aerogeneratori 6-8-12 e 3-7-9. Vi sono poi 
distanze molto inferiori rispetto agli aerogeneratori di altri parchi eolici presenti nella zona di cui ai 
codici regiona li: NG7HVY4, TMS5S3 8, 4R86DM8, BTOAP53. Ancor più s i ottiene se, dovendo tener 
conto delle pressioni ambientali e paesaggis tiche alle qua li e sottoposto il territ orio interessato , si 
prendessero in consi derazione i valori mass imi di 7D e 5D. 

4. Una critici tà am bientale che spess o focia in proteste da parte della popolazione è l' impatto acus tico . 
Nella valutazione prodotta non sono rese note le di tanze dei recettor i dagli aerogeneratori più pros imi . 
Inoltre non ri ulrano considerati i recettor i di cui al foglio 34 1 part. fabbricati n.17 e n.53 pross imi 
all' aerogeneratore 8. 

www arpa.puglta 1c 

C.F e P IVA 058304!0724 

Codice Ooc: 1 E-79-66- 73-0C-3A-09-23-6 F-A9-1 A-91-DD-2D-C2-03-20-C7-50-8D 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Test i. 24 - FOGGIA 
Tel 0881 316803 - f ax 0881665886 

e-mail: dav.fg@arpo ,pug/io.it 
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5. Il D.M. I 0-9-20 I O "linee guida per l'autorizza=ione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte [I] che: "l e amministrazioni competenti determinano in sede di 
riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di carattere 
ambienta/e e territoriale e non merameme patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
a/l'Allegato 2 ". Lo stesso D.M . all'allegato 2, punto 3. prevede che: "L'auroriz=a=ione unica comprende 
indica=ioni dettagliate sull'entità delle misure compensatil·e e sulle modalità con cui il proponent e 
provvede ad attuare le misure compensati ,·e, pena la decadenza dell 'autorizzazione unica ". La 

documentaz ione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazi one e 'o compensazione co ì 
come previ to dal D.M . su citato, attraverso l'a llegato 2, punto 2 lettera h) . 

6. La proposta progettuale si inseri sce in un contesto terr itoriale già caratteri zzato dalla pre senza di parchi 
eo lici in esercizio. Gli impatti cumula tivi in un 'ar ea buffer pari a 50 volte l'a ltezza massima degli 
aerogeneratori evidenziano presenza di a ltri aerogene ratori (pera ltro non risu ltano considerati nella 

valutazione prodotta : NG7HVY4 , TMS5S3 8, 4R86DM8, BTOAP53) in un'area non esente da vincoli e 
per questo caratterizzata da precise forme di tutela ambientale che rendono più complesso l'i nserimento 

dell'impianto in relazio ne all'impatto diretto e indiretto . La presenza di altri aerogenerato ri in un'area 

più circoscritta individuabile in un buffer di 2 km (NG7HVY4, TMS5S3 , 4R 6DM8, BTOAP53 ) 
accentua l' impatto cumu lativo per il con eguente efferto elva non trascurabile. oltre che di cumulo 
deg li effetti emissivi e ambientali negativi . 

Per tutto quanto sopra es posto e allo stato attuale degli atti. per quanto di com petenza , la valutazione tecnica 
non può essere favo revole. 

I criter i di valutazione per analisi degli impatti ambientali che sono sta ti adottati nell'espress ione della 
presente valutazione tecn ica si fondano nel rispetto del principio dell 'azione ambi entale recepito all'art.3 -

ter del D.Lgs. 152/96 e s. m.i . Pertanto, anche la semplice poss ibilit à di un'alterazione negativa 
dell ' ambiente va considera ta un ragionevole motivo di oppos izione alla reali zzazione eliminando fattori di 

ri chio che , con riferimento alle peculiarità dell 'a rea , posso no impli care l ' eventualità di eventi lesivi per 
l'ambiente e la salute della popolazione. 

La prese nte valutazione è rila ciata , per quanco di competenza. quale contributo ad un atto a sua volta 

endoprocedimenta le, sono fatti salvi i diritti dei terzi , le determinazioni delle altre au torità competenti e la 
titolarità di codesta Autorità per quanto attiene la va lutazione complessi va . 

li Direttore del Servizio Territoriale 

'{)iretto ref A P_. 

I~G~vn -~no 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale Cor·.-, T~1eç~ 2; r126 Bar 

Dipartimento Provinciale di Foggia 

Servizi Territoriali 
Via Testi, 24 - FOGGIA 

Tel 0881 316803 • Fax 0881665886 

e-mail; dap.fg@arpa .puglia .it 

- ~- 080 54601L !=a, ·'J8, 5.:.- : 3C 
,·.1'/',1N arpo,pug :a :-

Codtce Dcc 1 E· 79-66-73.0C·3A -09-23-6F-A9-1 A-91-DD-2D-C2-03-20-C 7-50-80 
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PUGLIA 

Trasmissione a mezzo 
pa:;ta elettronica ai sensi 
dell'art 47 de[ D. lgs n. 82/2005 

Regione Puglia 
Sezione Risor.JB fdrfche 

AOO_075/PROT 
10/04/2019 - 0004754 
<>., ~ l»o:.JI. · <CIO f'l'i• ><• fu :""..-'lMa,, 

DIPARTIMENTO Agrico ltura , Sviluppo rurale ed 
ambientale 

SEZIONE Risorse Idr iche 

Oe~ inatano 

Sezione Autorizzazioni Amb ientali 

servizio.ecologia@ pec.rupar.puglia.it 
SEDE 

Oggetto : ID VIP_ 4434 -VIA Ministeriale- Parco eolico a Cerignola, Stornare lla, Orta nova (FG) 
Proponente : lnergia S.p.A 
RISCONTRO 

Con la presente, relativamente all'intervento in oggetto, si riscontra la nota prot. 
AOO_089_22/01/2019 n. 740 d1 codesta Sezione con la quale è stato chiesto parere d1 
compatibilità al PTA 

Dall'esame della documentaz ione progettuale drsponibile sul sito del MATTM s1 rileva che 
l'intervento in argomento ricade in parte in aree sottoposte a vincolo dal PTA approvato co 

D.C.R. n. 230/2009, e più precisamente, gli aerogenerator i T8, TlO, Tll, T12 sono ubicati in aree 
di tute la quantit ati va (cfr . elaborato EO-PER-PD-GE0-05 - "Relazione di compatibilità al PTA") 

Ciò posto, avuto riguardo della t ipologia di intervento e per quanto d i competenza di questa 
Sezione, non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione del progetto. 

Nondimeno , appare opportuno richiamare le seguen i prescrizioni di carattere generale: 

nelle aree di cant rere deputate all'assistenza e manu tenz ione dei acchinari deve 
essere predisposto ogni idoneo accorgimen to atto a scongiur are la diffusione sul suolo 
di sostanze inquinanti a segurto di sversament i accidenta li, 

nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
drversament e collettati/conferiti, dovrà essere confor me al Regolamento Regionale 
n.26/20 11 come modificato ed integrato dal R.R. n 7/2016. 

Drstinti saluti 

. ~ _,,,,.,.---...._ 
Il Respo,nsabile P.O. 
. ' I/. . . 
rng. ~aS2Jffiè~ ., 

Oteri:;~1~'.1
~·~· 

1 
, 1 w~c f ~ 

www.regione.puglia .it 

Sezione Risorse Idriche 

)O 

Via delle Magnolie 6/8 Z.I - 70026 ,vtodugno (BA)• Te, 080 5403059 
mail: m.carro@regione.puglia.1t-pec. servizro rrsorseidnche@pec.ruoar.puglia.it 
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Puglla 
$!l(vizJo Ecologia 

REGIONE 
PUGLIA 

Sé?-1.J. \3/ tlt A 

~ s~rv"ell t 

~ 
~ -6-~-t, __,- 2-~,·:i;:;'1 

AOO_C°"'J ___ del - -- -

Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambienta li 

Parere espresso nella seduta del 28/05/2019 - Parere Finale 

a, sensi del R.R. 22 giugno 2018, n. 7, pubb lica ta sul BURP n. 86 suppi . del 28/06/2018 

Procedimento : 

Oggetto : 

ID_VIP_4434 

Parere espresso ne//'omb;to del procedimento di VIA di competenza del 
Min istero dell'Ambiente e della Tutelo del Territorio e del Mar e 
{MATTM) . 

VlncA : ~ NO 0 SI 

Piano di ut ilizzo delle terre e rocce da scavo: 0 No ~ SI 

Parco eol ico denominato "TRE PERAZZr' da realizzare nei comuni di 
Cerigno la (FG), Stornarella (FG) ed Orta Nova (FG) costituito da n. 12 
aerogeneratori della potenza unitaria di 4,2 MW per una potenza 
complessiva di 50,4 MW ed opere civili ed infrastru tture elettrich e 
connesse. 

Tipolog ia: V.I.A . Ministe riale ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del O. lgs . n. 
104/2017 

Auto rità competente : MATTM 

Proponente : INERGIA S.p.A. 

www .regione.puglia.it 1/ 33 
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ISTRUTTORIA TECNICA Al SENSI DELL'ART. 4 DEL R.R. 22 GIUGNO 2018 , N. 7 

PREMESSA 

La società INERGIA S.p.A. presentava al MATTM, in data 20/12/2018 , istanza per l'awio del 

procedimento d1 Valutazione di Impatto Ambienta le del proge tt o "Realizzaz ione di un nuovo Parco 

Eolico denom inato "Tre Perazzi " nei comuni di Cerignola (FG) e Stornare/la (FG) in località "Tre 

Perazzi", ricompreso nella tip ologia elencata nell'Allegato Il alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i., al comma 2, denomina ta "Impiant i eolici per lo produzione d, energia elettrico sullo 

terraferma con potenza complessiva superiore o 30 MW ". Di tale istanza veniva reso Awiso 

Pubblico acquisito dal MATTM al prot . n. 0000961 del 16/01/2019 . 

Il progetto dell 'opera prevede la localizzazione dell'impianto di produzione e delle relative opere di 

connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) di TERNA S.p.A nella Regione Puglia, ed in 

particolare nei te rritori comunali di Cerignola (FG) e Stornarella (FG). 

L'im pianto di produz ione sarà costituito da n. 12 aerogenera tori della potenza nominale di 4,2 MW 

cadauno per una poten za complessiva del parco eolico pari a 50,4 MW . 

Gli aerogene rato ri saranno ubicat i nell ' area a ovest/sud-ovest dell'abitato di Cerignola (FG) e ad 

est/sud-est dell'a bitato di Stornare lla (FG). 

L'opera nel suo com plesso prevede : 

la realizzazione delle fonda zioni per gli aerogeneratori e delle piazzole temporanee e definitive ; 

l' adeguamento e realizzazione di strad e (piste) necessarie alla costruzione ed esercizio 

dell'impianto eol ico; 

costruz ione di una Sottostazione Elettrica Utente di trasformazione MT/AT (SSEU) nel Comune 

di Stornarella (FG) e della linea in AT di connessione alla RTN; 

la realizzazione di elettrodotti interrati in MT per il collegamento degli aerogene ratori tra loro e 

per il collegamento del parco eolico alla SSEU. 

ELENCO ELABORATI ESAMINATI 

Sono stati esaminati gli elaborati t rasmessi dal soggetto proponen te . pubb licati sul portale per le 

valutazioni ed autorizzazioni ambientali del MA TTM all'ind irizzo : 

httos.//va.m1namb1ente 1t/it-l T /Oggem /Documentazio ne 16961/ 831 

e di seguito elencati: 

www .regione.puglia.it 2/33 
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QUAD RO DI RIFERIMENTO PROGETTU ALE 

Descrizione dell'intervento 
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I •t 

Come descri tto nell 'Elaborato "EO-PER-PD-OCV-01" (RELAZIONE TECNICA GENERALE) e come è 

possibile verificare dal la consu ltazio ne del l'elaborato " EO-PER-PD-OEL-05'" (Planime t ria catastale 

Inquadra mento sot tostazione A T /MT) , i l parco eolico è ub icato nei territ ori com unali di Cerignola 

(FG) e Stornarella (FG) in local ità "Tre Perazzi" . 

Esso, come evincesi dall 'Elaborat o " EO-PER-PD-OCV-07" (DISCIPLINARE DESCRITTIVO E 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI) sarà costituit o da n. 12 aerogene ratori ciascuno di 

marca VESTAS, modello VlS0 della potenza nom inale di 4,2 MW , per una potenza compless iva del 

parco eolico pari a 50,4 MW . 

L'aerogen eratore scelto è del tip o ad asse orizzontale , con altezza del mozzo di 105 metr i e con 

rotore a t re pale ciascuna da 75 metri, dunque avrà diame tro del rotore pari a 150 metri ed una 

altezza massima di 180 metr i. 

Precisamente, come riportat o nell'Elaborato "EO-PER-PD-OCV-0 1" (RELAZIONE TECNICA 

GENERALE). l 'area int eressata dall' int erve nto è posta a ovest/ sud-ove st dell'a bitato di Cerignola 

(FG) e a est/sud -est dell 'abitato di Stornarella (FG) ad una distanz a dai centr i abitati 

/ r ispett ivamen te d i circa 8,4 km e 1,6 km . Gli aerogeneratori sono stat i posiz ionati ten endo con to 

princip almen te dei seguenti fattori : cond izioni geomorfologiche del sito, direzione prin cipale del 

vento , vincol i ambientali e paesaggistici , distanze di sicurezza da infr astr uttu re e fabbricat i e 

pianificaz ione ter r ito riale ed ur banistica in vigore . 

JG 
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Si riporta di seguito la rappresentazione del layout del parco eolico (piazzole definitive ed 

aerogenerator i, viabilità esistente/da adeguare e viabilità da realizzare) su ortofoto, estrapolata 

dall'Elaborato "EO·PER-PD-OCV-19" (Planimetria su ortofoto): 

figuro 1: roppresentaz ,ane su orto/010 dell'ubrcoz ,one degli oerogeneroto rr. 

la seguente tabella invece, estrapolata dal predetto Elaborato "EO-PER·PD-OCV 01", riporta i dat i 

nepilogat1v1 della ubicazione, nell'area di intervento , dei 12 aerogeneratori cost1tuent1 il parco 

eolico. 

www .regione .pug1ia.it 7/33 
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COORDL\"A TE lT\I ~3 \YGSS-1 
\\"T G [ :,· 

l 56-16.q -l568100 
2 56508- -l56-20.l 
_1 56-H 32 -l566S36 
4 56.P9J -1566389 
5 56290~ 456591[ 

6 55_2, : -15655-16 
- 56-1818 -15663-12 
s 562-78 -1565090 
9 565105 -l565--9 
IO 56-1-15- -1565-101 
11 563685 -156-194-
l2 563053 -156-1--191 
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Comu ut 

Srornarelln 
e engnola 
Cerignola 
Censu ol« 
Cerignola 
Cerignola 
Ceri!mOl,1 
Cerignola 
Cengnoln 
Cerignola 
Cerignola 
Ce1ignola 

DATI CATASTALI 
fo2Uo o. 

IS 
.i~.-

326 
325 
32-

329 
3~5 

3-ll 
') ' >--

321 
3-l l 
3-ll 

pn1t. Il 

~ 

5-l 
5S 
l-l5 
49 
'.: 

18-1 
51 
-
86 
29 
➔-

Figura 2: tabella riepilogativa dei dati geografici e cotostoli di ubicazione degl i aerogenerator i. 

Coerentemente con la Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) rilasciata da TERNA S.p.A. con 

comunicazione prot. n. TE/P2018 0005510 del 28/06/2018 . Codice Pratica 07025265), il parco 

eolico verrà collegato alla RTN in antenna a 150 kV sulla futura Stazione Elettrica di smistamento 

RTN 150 kV denom inata "Stornar ella" ed auto rizzata con Determ ina Dirigenziale n. 2 del 

12/ 01/2 016 della Regione Puglia ed oggi nella t itolarità di TERNA S.p.A., condividendo le opere di 

connessione con altri produttor i e previa realizzazione degli intervent i previsti nel Piano di svilupp o 

consistenti in un nuovo elettrodott o a 150 kV tra le Stazioni Elett riche Deliceto, Stornara e 

Cerignola FS, sfruttando gli asset AT esistenti nell'area, in conform ità con la STMG. 

L'area scelta pe r l' insta llazione di queste infrast ru ttu re è già carat te rizzata dalla presenza d1 

sottostazioni elettriche, a servizio di altri impi ant i eolic i present i nell a zona. 

Come si evince dall 'Elaborato " EO-PER-PD-OEL-10" (SCHEMA UNIFILARE IMPIANTO EOLICO E 

SOTTOSTAZIONE) e dall'Elaborato "EO-PER-PD-OEL-15" {Part icolari Tipologici Risoluzione 

Interferenze con Cavidott i MT) dal quale è stata estrapolat a la successiva Figura 3, il parco eolico 

sarà suddiviso in n 4 sottopa rchi eolici realizzati raggruppando opportu namen te gli aerogenerato ri 

a gruppi di 3 collegati t ra loro in entra -esce mediante linee elettriche interrate in MT a 30 kV 

(previa trasformazione sull'aerogeneratore della propr ia tensione a 30 kV). Ciascun sottoparco sarà 

col legato mediante una linea elettrica interrata di vettoriamento in MT alla sezione in MT di una 

apposita Sot tostazio ne Elettri ca Utente di trasformazione MT/AT 30/150 kV (SSEU) da realizzarsi in 

\ adiacenza della Stazione Elettrica d i smistamento RTN 150 kV denomi nata "Stornarella" di TERNA 

t 
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Figuro 3 rappresentazione del porco eolico e dell'e lettrodotto ,n MT o 30 kV di collegamento ofio SSEU. 

Come si evince dal predetto Elaborato "EO-PER-PD-OEL-10" e dall'Elaborato "EO-PER-PD-OEL-01" 

(RELAZIONE TECNICA OPERE ELETTRICHE - OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN), nella Stazione 

Elettrica RTN di smistamento è prevista la realizzazione di un nuovo stallo arrivo produttore 

dedicato alla connessione che, come da pregresso benes are di TERNA S.p.A., sarà condiviso con 

altri due parchi eolici di INERGIA S.p.A. e precisamente il parco eo lico " Nannarone" ed il parco 

eolico "Santa Maria La Scala" 

Per tale ragione , le opere relat ive all' imp ianto d, utenza per la connessione del parco eol ico in 

esame prevedono che la SSEU verra realizzata in adiacenza con l'esistente Stazione Elettrica Utente 

MT/AT dei due predetti altr i impianti d1 INERGIA S pA , prevedendone il collegamento del sistema 

di sbarre AT per po i sfruttare un unico collegamento già previsto in AT allo stallo arrivo produtto re 

a 150 kV nella Stazione Elettrica di smistamento 

www .regione.puglia.it 9/ 33 

il: . ;L 

I 
l 



58826 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 30-7-2019                                                 

. 
r/ 

REGIONE 
PUGLIA 

Figuro 4 dettaglio dell'ubicazione delle infrastrutture d, rete ed, utenza per lo connemo ne 

È opportuno precisare, condividendo quanto peraltro riportato nel parere espresso da Arpa Puglia 

e di cui si dirà 111 seguito, che dalle caratte ristiche del tipo d1 aerogeneratore scelto dipendono le 

valutaz ion i di inquadramento territoriale e lo studio degli impatt i ambiental i e cumulati vi, e ad esse 

sono dunque subordinati i pareri dei singoli Enti e del Comita to Regionale per la VIA, dunque gli 

esiti della VIA stessa. A t ito lo esemplifica ti vo ma non esausti vo, la valutazione dell'impatto 

acustico. della gittata , delle distanze reciproche o delle distanze da ricettori e strade dipendono dal 

tipo di aerogeneratore scelt o 

Alla luce di quanto sopra si ritiene non possa essere contem plata, nell'ambito dell'iter autorizzativo 

ed in particolare dell'iter di VIA, la possibilità d i una futura diversa scelta dell'aerogeneratore che 

scaturisce dalla frase "/ / t ipo di aerogeneratore do ut ili zzare verrà scelto in fase di progetroz ione 

esecutiva dell 'impianto" riportata al paragrafo 2, lettera b. del pred etto Elaborato "EO-PER-PD­

OCV-01" e dalla frase " Il modello di aerogene ratore pre visto dal progetto è del t ipo VESTAS VlSO o 

simi lare ... " riportata al paragrafo 2.8 del predett o Elaborat o "EO-PER-PD-OCV-07" . 

Ne consegue che 1n fase di progettazione esecut iva, pena l'1nefficac1a delle valutazio ni d1 cui alla 

presente istruttoria , non potrà essere previsto un aerogeneratore salvo che la diversa scelta non 

sia migliorativa la qual cosa dovrà essere tuttavia dimostrata dalla Proponente ed assoggettata ad 

un supplemento di valutazione ex post rispett o alla autoriz zazione eventualmente conseguita . 

io 
www.regione.puglia.it 10/ 33 



58827 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 30-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

pervenut i 

REGIONE 
PUGLIA 

Autorità di Bacino Distrettua le dell'Appennino Merid ionale - Sede Puglia - Parere prot. n 

0001737 del 11/02/2019 . 

L'Autorità di Bacino ha rilevato che parte delle opere da realizzarsi interferisce con le aree normate 

dalle NTA del PAI aggiornato al 27/02/2017 e vigente alla data di espressione del parere . 

In particolare , il cavidotto interrato esterno all'area di impianto ove saranno ospitat, i n. 4 

elettrodotti di MT a 30 kV di vettoriamento dell'energia elettrica raccolta dai rispettivi n 4 

sottoparchi eolici verso la sezione in MT della SSEU, e le reti in MT dI raccolta dell'energia de: 

singoli sottopa rchi, interessano, in alcuni tra tti, aree classificate a "pericolosità geomorfologico 

medio e moderata {P.G I.(' ai sensi dell'art . 15 delle predette NTA del PAI. Inoltre il cavidotto 

interrato esterno in MT attraversa in più punt i il " reticolo idrografico" rappresentato con linea 

azzurra sulla cartografia IGM e le cui aree di pert inenza (150 metri a destra e sinistra del corso 

d'acqua) sono disciplinate dagli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI. 

Ciò detto , preso att o e condivise le risultanze delle analisi riportate nell'Elaborato "EO-PER-PD­

GE0-01" (RELAZIONE GEOLOGICA) e nell 'Elaborato "EO-PER-PD-GE0-02" (RELAZIONE ANALISI 

VERSANTI) in relazione agli aspe ti di compatibilità geomorfolo gica e di quelle riportat e 

nell'Elaborato "EO-PER-PD-GE0-10" (RELAZIONE IDRAULICA) per quanto riguarda gli aspetti d1 

compatibilità idraulica, l'Autorità di Bacino ha espresso parere di compatibilità del progett o 

defin iti vo delle opere con le NTA del PAI vigente con le seguenti prescrizioni di carattere general e 

da prevedere in seno all'eventuale autorizzaz ione finale : 

• "/e attività s, dovranno svolgere in modo tale do non incremen ore 11 livello d, pericolosità 

geomorfolog ica presente, né compromettere eventuali furun interventi di sistemazione 

geomorfologica fina l,zza , alla mitigazione del rischio"; 

• "s, garantisca la sicurezza evitando sia l'accumulo di mo eriale, s,o quols1os1 o/tra forma d, 

ostacolo al regolare deflusso delle acque"; 

• "glt scovi siano tempestivamente rich1us1 e npris r,not i a regola d 'arte, evitando 

l'inf il trazione di acqua all'interno degi, scovi sw durante i lavon e s,a 1n fase d, esercwo ·. QA) 
• "il mareriale di risulra, qualora nan riutilizzata , s,a canfento in ossequia alla normativa 

vigente ,n materia ", 

www .regione.puglia.it 11/33 
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unitamen te alle seguenti ult erior i prescrizioni da rispettare in fase di progettazione esecutiva: 

• "gli attraversamenti dei corsi d'acqua individuati dal P.A.I. sulla Carta topografica I.G.M. 

1:25.000, da parte dei cavidotti mediante tecnica T.O.C., siano real izzati senza 

compromettere la stabilità delle opere sovrastanti e in moda da non ostacolare eventua lr 

futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio; inoltre i punti di 

inizio/fine perfo razione siano esterni alle aree allagabili individuate nella Relazione 

Idraulica precedentemente r ichiamata e la poso dei cavidotti venga effettuata con modalità 

tali che gli stessi non r isentano degli effetti erosiv i di piene conseguenti a eventi meteorici 

con tempo di ritorno duecentenn ole; al term ine dei lavori si rip ristini l'inizi ale altimetr ia dei 

luogh i"; 

• "in corrispondenza dr n. 2 ulteriori punti di intersezione tra il cavidotto interr ato di progetto 

e i corsi d'acqua individuati o/l'in terno della Carta ldrageomarfologico dello Regione Puglra 

(pubblicamente consultab ile o/l'indirizzo http.//www.adb.puqlio .it) , non oggetto di uno 

specifico onolisr oll'intemo della Relazione Idraul ica, siano prev iste in fase di progettazione 

esecutivo le opportune accortezze costruttive atte a proteggere lo stesso cavidotto do 

possibili danneggiamenti dovuti od event i dr pieno e/o conseguenti azioni erosive esercitate 

do/la correnre idrica in corrispondenza di dette intersezioni, ad es. mediante l 'installazione 

di bauletti rigidi dr protezione o opere simil ari .". 

ARPA PUGLIA · Parere prot. n. 0009608 - 32 del 12/02 / 2019. 

L'Arpa Puglia, analizzata la documentazione progettua le, conclude il proprio parere affermando 

che per tutta una serie di criticità emerse da una valutazione degli impatt i ambientali basata sul 

~ "principio dell'azione amb ientale" di cui all'a rt. 3-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la valutazione 

tecnica dell' interven to non può essere favorevole . 

Salvo intervenire nel merito tecnico contestando alcune valutazioni e de erminazioni progettual i, 

l'Arpa basa in generale la propr ia valutazione sulla considerazione per cui precauziona lmente, 

anche la semplice possibilità di una alterazione negativa dell'ambiente da parte di un intervento , va 

considerata un ragionevo le mot ivo di opposizione alla realizzazione dell'intervento stesso 

eliminando dunque a prio ri il rischio che possano esserci eventi lesivi per l'ambiente e la salute 

della popolazione . 

Si riporta di seguito, per completezza, stralcio delle criticità rilevate da Arpa direttamente 

estrapolate dal parere dalla stessa rilasciato: 
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La proge1tazione è stata condotta per I ' installaz1one dì 12 aerogeneratori marca Vestas V 150 potenza 
4,2MW, diametro rotore m. 150, altezza mozzo m.105, altezza complessi va m. 180 e velocml d1 rotazione 
12 rpm. Nella relazione generale s1 legge che: "l i ripa di aerogeneratore verrà scelto in fase di 
progettazione esecutiva del/ impianto'' Ciò non risulta possibile po1cbé la defìniz1one del ùpo d1 
aerogeneratore nelle sue caratteristiche implica una precisa valutazione acwtica, della gittata, delle 
<l1s1anze reciproche o delle distanze da ricettori e strade. Pertanto, in fase di progettazione esecutiva non 
potrà essere installato un aerogeneratore con carattenst1che differenti pena la perdita dt vahd1tà della 
prcsen1e valutazione tecnica Dunque devono es ere necessariamente stabilite, e mantenute in fa·e d1 
realizzazione, le caratteristiche legate al modello d1 aerogeneratore scelto e per questo indicate nella 
eventuale autonzzaz1one 

dunque Arpa rileva quanto già sopra evidenziato, ossia che in fase di progettazione esecutiva non 

potrà essere effettuata la scelta di un modello di aerogeneratore con caratteristiche differenti da 

quello individua o nell'attuale progetto defin it ivo. 

2 Il calcolo della gittata a 5 mctn dalla punta della pala, fornito dalla società, dovrebbe sere 
rappresentativo di un aerogeneratore VESTAS V 150 con velocità di rotazione di 12 rpm., oltre cne delle 
caraueristiche di diametro rotore m 150 e altezza mozzo m.105. Secondo il progettista la gittata ma;ssima 
per rottura del !rammento per raie aerogeneratore si attesta a m I , on risultano forniti i calcoh (e la 
formula matematica) in forma comprensibile per giudicare pienamente come risulta calcolato tale \ alore, 
tuttavia s1 ritiene cbe la gittata massima per rottura a 5 metri dalla punla della pala sia nell'ord ine di m. 
500 (con un angolo di lancio tra i 55 e i 60) e non m 3 15. Pertanto le distanze minime d1 sicurezza dei 
ricenori non risulterebbero rispettate In particolare il ncettore di cui a l foglio 326 part. fabbricati n.6 
risulta a distanza minore rispetto agli aerogeneratori 1, 3 e 7; il ricettore di cui al fogho 325 part 
fabbricau n.2 19 risulta a distanza minore rispetto ali 'aerogeneratore I O: 1 ricctlon di cut al fogh 34 1 
pan. fabbricati a .17 e n.S3 nsultano a d1 tanza minore n peno all 'aerogeneratore 8. Gli aspetti della 
sicurezza, richiamati anche chi DM l0-9-20 1 O, non possono essere sottovalutati e devono, pertanto, porsi 
in cond1ziom reahsllcamente accettab1li e concrelllmente d1mostrabih al fine d1 determinare la ittata 
ma.;sima nelle cond,ziom peggiori In dcfim11va la gittala calcolata si ritiene non corrispondente ad una 
verifica di sicurezza che cautela ivamente deve conformarsi all'ipotesi più gravosa al fine dj prcd rre il 
valore della gittata massima nelle cond1Z1oru peggiorative anche in relazione alle condizioni 
mete rologichc estreme del sito. 

dunque Arpa entra nel merito dei calcoli d1 progetto esprimendo valutazioni diverse rispetto a 

quelle riportate nell'Elaborato "EO·PER·PD-SIA-17" (RELAZIONE GITTATA MASSIMA). 

3 [n relazione alle d1s1anze reciproche tra aerogeneratori a1 sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di miuga:zione, paragrafo 3 2 dell'allegato 4 del D M. I 0-9-20 I O, occorre evidcnztare 11 dovuto 
nspeno della distanza trumma tra aerogeneratori d1 5/7 diametri nella dir~l1one pre,alen 1e del vento 
(considerando 6D si onienc m.900) e di J/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella pre lente 
d I vento (considerando 4D si ottiene m 600) In particolare non ris:ultano nspetlatc le misw-e aunimc d1 
m.900 tra gli aerogcneramn 2-l-4 , 5-6. e 9- 10. e molrre tra gh aerogeoeraton 6- - 12 e 3-7-9. v, soao pot 
dmanze mollo inferiori rispetto agli aerogeneratori di altri parcbJ eolici presenti nella zona d1 cui ai 
cod.tc1 regionali . NG7HVY4, TM 5S38, 4R 6D . BT0AP53. Ancor ptù si ottiene se, dovendo tener 
conto delle µress1om amb1entah e paesagg1s11che alle quali è sottoposto 1I territono mtu to. s1 

J 
':Jç 

""'""""'• ;o ,oo,;d<,a,,o~ , ~!on m,~;~: 7D , 5D Qr:.~ Ì;, 
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dunque Arpa entra nel merito della verifica de l rispetto delle mutue distanze tra aerogeneratori del 

parco eolico in esame rispett ivamente nelle direzioni di ven to prevalente e nella direzione ad essa 

perpend icolare, e tra aerogeneratori del parco in esame e quelli di atri parchi eol ici esis te nti e/o 

autorizzat i, esprimendo osservazioni non positive in tal senso . 

4. L'na criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da pnrte della popolaz ione e I· impatto acusuco. 
Nella valutai;ione prodoua non sono rese note le distanze dei recettori dagli aerogeneratori più prossimi 
Inoltre non risultano considerati i recettori di cui al foglio 341 part. fabbricati 11.17 e n. ·3 prossimi 
ali· aerogeneratore 8 

5 Il DM 10-9-20 10 'Lmee guida pa l'uwu1i=z,1z1011e degli i111p,a11/1 ul1111e11tati da fanti rn111ovabili' 
prev de al punto 14 15 della parte lii che: ··Le am111i1r1strazio111 compete11/1 determinano i11 sede d1 
riu11ione d, co,iferen;a di servi::, evenlllalt misure d1 compe11sazio11e a fa1•ore de, Co111w11, d1 carartere 
a111b1e111ale e termoriale e 11011 meram eflle patnmo111a!t o eco11omid 1e, in crm.formitù ai criten d1 cw 
all'Allega10 2". lo stesso D i\l all'allegato 2, punto . prevede che: "L 'a11torizza;::io11e 11111ca comprende 
rndicaziom dettagliate sul/'e1111ta delle misure compensative e sulle moda/ira con mi il propone111e 
provvede ad al/ilare le 111ist1re compc11sative, pena la decadenza dell'a!i/Orizzaziom: w1ia1 ". Là 
documemazione presentata ri ult~ carente dt propos e di misure d1 mitigazione e/o comp nsazione cosi 
come previsto dal D.M su citato, attraverso l'allegato 2, punto 2 lettera h). 

6 la proposta progettuale st inserisce in un contesto terrt toriale già caratterinato dalla preserva d1 parchi 
eolici in esercizio . Gh impatti cumulativi in un 'area buffer pari a 50 volte l'altezza massima dc:gli 
aerogeneratori cvider111ano presenza dt altn aerogcncrnton (peraltro non risultnno considerati nella 
valutazione prodotta · NG7HVY4, TMS"S38, 4R 6DM8, BT0APS3) in un'area n n es,mtc da vincoli e 
per questo caratterizzata da precise forme di tutela ambientale che rendono più compie~ o l'in_erìmcrno 
dell'impianco in relazione all'impatt o diretto e indueno . La presenza d1 altri aerogeneratori rn un'arca 
riù circoscritta md1v1duabile tn un buffer dt 2 km (NCì7HVY4, TMS5S3 . 4R 6DM8. BT0AP53l 
accentua l' tmpallo 1:umulat1vo per 11 consegu.:ntc etfetto selva non trascurabile . oltre che d1 cumulo 
degh effen i emissivi e ambientali negativi 

REGIONE PUGLIA - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale - Sezione Risorse 

Idriche - Parere prot. n. 00047 54 del 10/ 04/2019 . 

La Sezione in questione , esaminata la documentazione di progetto ed in particolar e l'Elabora to 

"EO-PER-PO-GE0-05" (RELAZIONE COMPATIBILITÀ PTA) ha rilevato che per quanto l' inte rvento 

ricada in parte in aree sottoposte a vincolo del PTA approvato con O.C.R. n 230/2009 con 

particolare riferimento agli aerog eneratori 8, 10, 11, 12 che risultano ubicati in aree di tutela 

\,., quantitativa , non vi sono motivi ostativ i alla realizzazione del progetto Tuttavia, la Sezione ha 

ritenuto d 1 sottoporre l'intervento alle seguenti prescrizioni d, carattere generale 

"nelle aree di cantiere dep utate all'assistenza e manutenzione dei macchinari, deve essere 

predisposto ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze 

inquinanti a seguito di sversament i accidentali ; 
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• nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente 

collettati/conferiti, dovrà essere conforme al R.R. n. 26/2011 come modificato ed integrato 

do/ R.R. n. 7/2016. 

Analisi costi-benefici ambientali 

lo scenario descritto dall'ENEA nella propria analisi del sistema energetico nazionale riferita al Il 

trimestre 2018, conferma la necessità di puntare sulla produzione di energia da fonti rinnovab ili 

vista la sempre crescente domanda di energia elettri ca in contrappos izione alla necessità d1 

proseguire nella azione di riduzione delle emissioni di C02 ed altre sostanze climalteranti. 

Nell'Elaborato " EO-PER-PD-SIA-01" (STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE) la Proponente fornisce una 

analisi costi-benefici ambientali . Si stima che l'impian to possa produrre annualmente non meno di 

141 GWh di energia elettrica che altr imenti sarebbe prodotta mediante l'i mpiego di font i fossili . La 

realizzazione dell'imp ianto eolico dunque, permetterebbe di evitare , ogni anno, l'emissione in 

atmosfera di oltre 68.103 ton nellate di C01, di oltre 197 tonne llate di S0 1 e di oltre 268 tonnellat e 

di NO,. 

Inoltre, poiché l' energia prodotta dall'impi anto sarebbe immessa in rete , esso consentirebbe un 

risparmio annuo di energia primaria di circa 32.488 TEP pari a circa 181.936 barili di petrolio , il che 

si tradurrebbe in un risparm io economico annuo pari a circa 4.548.390 € . 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Inquadramento territoriale 

Gli aerogenerat ori saranno ubicati in località Tre Perazzi nell' area a ovest/sud-ovest dell' abitato di 

Cerignola ed est/ sudest dell'abitato di Stornarella, e ad una distanza dai centr i abitat i 

rispettivamente di circa 8,4 km e 1,6 km 

Il parco eolico interessa una superficie di circa 700 ettari , anche se la quantità d1 suolo 

effettivamente occupato è significat ivamente inferiore e limitata alle aree di piazzole dove 

verranno installati gli aerogeneratori come riportato nell'Elaborato " EO-PER-PO-SIA-01 (Studio 01 

Impatto Ambientale) . 

L'area di intervento rientra nell'ambito territoria le rappresentato dal Tavoliere d1 Foggia. Il 

Tavoliere è una estesa pianura , vasta circa 400.000 ettari, sviluppatasi lungo la direzione SE-NW, 

dal fiume Ofant o sino al lago di Lesina 
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L'uso del suolo e lo stato vegetaziona le relat ivo all'area di inte rvento, rileva che i comuni d1 

Cerignola e Stornarella rientrano in un area rurale ad agricoltura intensiva specializzata e che 

"L'impianto eolico ricade interamente in un comprensorio destinato a seminativi , imgu i e non, a 

prevalenza di cereali, mentre presenza d1 oliveti è concentrata nella zona sottostante al tessuto 

urbano. Per quanto riguardo i vigneu si ritrov ano salo nella parte a nord del terr itorio dove 

subiscano un clima mar ino-lacustre , mentre Sistemi coltural i e particellari complessi e Aree a 

vegetazione boschiva ed arbus tiva in evoluzione rappresentano una piccolissimo parte del 

territorio " come riportato nell'Elaborato "EO-PER-PD-8IO-01" (RELAZIONE FLORO-FAUNISTICA) da 

cui è stata estrapola ta la seguente Figura 5 

Figuro 5: uso del suolo dell'areo d1 progetto (semmot1v1 semp/ic, ,n aree ,mgue o non imgue) 

Dal punto di vista idrogeologico nello SIA di cui all' Elaborato " EO-PER-PD-SIA-01" (Studio Di Impatto 

Ambientale ) viene riportat o che " Tutte le aree d1 progetto sono colri vore e quindi spesso le incisioni 

morfologiche sono scomparse con l'azione dell'u omo Mentre i canali e le marane present i nell' area 

di progetto s, presentano di modesta naturalità e interessate da una portata pretramente 

occasionale; nel dettaglio sono presenti : 

www .regione.puglia.it 16/33 



58833 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 30-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

E 
PUGLIA 

- il corso d'acqua Morono Castello, posto o sud dell' areo di impianto, sempre esternamente allo 

stesso, ad uno distanza minimo di oltre 300 m, 

- un corso d'acqua episodici, affluent i del Cono/e lo Pidocchioso, posto a nord dell'area di impianto 

degli aerogenerator i ad una distanza minima dal WTG 1 di oltre 700m. 

mentre lungo il tracciato del cavidotto esterno sono presenti : 

- il corso d 'acqua Canale lo Pidocchioso e due suoi aff luenti . Questi si trovano in prossimità del 

centro abitato di Stornare /lo e vengono attra versati dal covidotto esterno. 

Il corso d'acqua Canale Pont1cello/ Santo Spirito e un ret,co/o idrografico secondario, sono entramb i 

offluent, del T Caropel/e, questi vengono attraversa t i dal cavidotto esterno, nel trotto compreso tro 

il terr itor io comunale di Stornarella e quello di Orto". 

Nell' indivi duazione degli "ambiti d1 paesaggio" del PPTR l' area oggetto d' intervento rientra 

nell'ambito di paesaggio del "Tavoliere" e comprende la figura terr itoriale e paesaggistica Figura 

3.3 " il Mosaico di Cerignola". 

Nel PPTR, l'ambito del Tavoliere viene descritt o come caratteriz zato dalla dominanza di vaste 

superfici pianeggiant i coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini 

collinar i dei Monti Dauni. 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzati dalla profondità degli orizzonti e dalla grande 

estensione dei coltivi . La scarsa caratter izzazione della trama agraria, elemento piuttosto comune 

in gran parte dei paesaggi del Tavoliere , esalta questa dimensione ampia, che si declina con varie 

sfumature a seconda dei morfot ipi individuat i sul territor io. Secondo elemento quali ficante e 

caratter izzante il paesaggio risulta essere il sistema idrografico che, partendo da un sistema fitto , 

ramificato e poco inciso tende via via a organizzarsi su una sene di corridoi ramificat i. 

il paesaggio del mosaico d1 Cerignola. ricondotto al mosaico agrario del Tavoliere merid ionale si 

sviluppa sul terr itorio tra il fiume Ofanto e il Cara pelle, attorno al centro di Cerignola . 

Le colture prevalent i sono la vite e l'ulivo a cui si alternano sporadici frutt eti e campi a seminativo . 

Il paesaggio monotono della piana bassa e piatta del Tavoliere centra le, scendendo verso l'Ofanto , 

si movimenta progressivamente , dando origine a lievissime colline vitate punteggiate di masserie, 

che rappresentano I capisaldi del sistema agrario stor ico. I punti d1 rifer imento visivi e i fondal i 

mutano lasciato alle spalle l'altopiano del Gargano si intravedono a sud i rialt i delle Murge e, sugli 

estesi orizzont i di viti e ulivi, spicca la cupola d1 Cerignola. 
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Viene riportato che tra i "valori patrimoniali ", i valori visivo-percettivi dell'ambito sono 

rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio {punti e strade panoramiche e 

paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principal i riferimenti visuali che lo caratterizzano , così 

come individuat i nella carta de "La stru ttura percettiva e della visibilità " . 

In particolare , tra le "Criticità" sono segnalate : 

- la Presenza di " parchi eol ici" lungo i versanti del Subappennino degradanti verso il 

Tavoliere; 

- La diffusione di pale eoliche nel territorio agricolo, senza alcuna programmazione ed 

attenzione per i valori paesaggistici dell'area , produce un forte impatto visivo e 

paesaggistico. 

Nella sezione B 2.2.1 della Scheda d'Ambito , relativamente alle "Trasformazioni 1n atto e 

vulnerabil ità della figura territoria le" , viene specificato che " Nelle adiacenze delle urbanizzazioni 

perifer iche sorte intorno al centro di Cerignola, l'ampio e strutturato tessuto rura le periurbano si 

indebolisce. La funzione ecologica del territorio rurale diminuis ce in seguito alla progressiva 

scomparsa delle isole di bosco, dei filar i di siepi e degli alberi Inoltre si ha una sensibile alteraz ione 

dei caratteri trad izionali dell'insediamento rurale sparso". 

Relativamente allo "Stato di conservazione e criti cità (fat tori di rischio ed elementi di vulne rabi lità 

della figura territoriale) ", viene indicata una specifica "Alterazione e compromissione dei profili 

morfolog ici con trasformazioni terr itor iali quali : cave e impianti tecnolog ici" . 

Tra le "Regole di riproducibilità delle invariant i struttural i" vengono richiamate : 

- la salvaguardia dell'integrità dei pro fil i morfo logici che rappresentano riferiment i visuali 

significat ivi nell 'attraversament o dell'ambito e dei territori contermini ; 

- la salvaguardia dei mosaici agrari della piana di Cerignola: incentivando le coltu re viticole di 

qualità; disincent ivando le pratiche agricole intensive e impattant i; impedendo l'eccessiva 

semplificazione delle trame e dei mosaici. 

Indicazione degli eventuali vinco li ambientali/paesaggistici 

Compatibil ità con la normat iva di tu tela del PPTR 

Considerato che con Deliberazione n. 176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 

23/03/2015 , la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia 

(PPTR). si rappresenta quanto di seguito riportato 
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Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, con riferimento agli elementi costituenti l'impianto 

(aerogeneratori, tracciato del cavidotto, piazzole, strade di servizio, ... ) si evince che per: 

Le componenti idrologiche individu ate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori 

contesti (art.40 delle N.T.A.): 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, 

torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche. 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica 

Regionale; 2) Sorgenti; 3) Aree soggette a vincolo idrogeologico . 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione ter ritoriale che 

include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato del cavidotti interni, 

è presente il corso d'acqua "Marana Castello", presente negli elenchi delle Acque Pubbliche, che 

risulta esterno all'area d' impianto ; mentre il cavidotto esterno, lungo il suo tracciato, attraversa i 

corsi d'acqua " la Marana la Pidocchiosa" e il "Canale Ponticello" (o Marana Santo Spirito), entrambi 

iscritti negli elenchi delle acque pubbliche . 

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti costituiti da 

(art . 49 delle N.T.A.): 1) Versanti; 2) lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6) Inghiott itoi; 

7) Cordoni dunari. 

Nell'area è individua bile una componen te geomorfo logica ascrivibile a Versante a pendenza 

superiore al 20%., in prossimita del Canale Ponticello, interessata dall'attraversamento del 

cavidotto esterno interrato . 

Le componenti botanico -vegetazio nali individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulteriori contesti (art. 57 delle N.TA) : 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 1) Boschi; 2) Zone umide Ramsar. 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 1) Aree umide 2) Prati e pascoli naturali; 3) Formazioni 

arbustive in evoluzione naturale ; 4) Area di rispetto dei boschi. 

Nell'area d1 progetto . nella quale viene considerata sia la porzione territoriale che include le 

ubicazioni degli aerogenerator i, che quella interessata dal tracciato del cav1dotti interni, non sono 

presenti componenti botan ico - vegetazionali. 

Nell'area vasta di inserimento dell'impianto sono presen i "prati e pascoli naturali" e " formazioni 

arbustive" lungo i corsi d'acqua prima descritti . 

Il cavidotto esterno , lungo il suo tracciato, attraversa due aree a prat i e pascoli naturali presenti 

lungo la Marana la Pidocchiosa e 11 Canale Ponticello (o Marana Santo Spirito). 
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Le compon enti delle aree protette e dei siti d i rilevanza natu ralistica individuate dal PPTR 

comprendono beni paesaggist ici e ulterior i contesti (art. 67 delle N.T.A.): 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 1) parchi e riserve nazionali o region ali, nonché gli eventuali 

territori d1 protezione esterna dei parchi. 

Gli ulteriori contesti sono cost ituit i da. 1) siti di rilevanza naturalistica; 2) area di r ispett o dei parchi 

e delle riserve regionali. 

Nell'area di progetto non sono ri levabili né aree protette nè sit i di rilevanza naturalistica . 

Le component i culturali e insediat ive individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulter iori contesti (art . 74 delle N.T.A.): 

I beni paesaggistici sono cost itu iti da: 1) Immobili e aree di notevole interesse pubbl ico; 2) zone 

gravate da usi civici ; 3) zone di interesse archeologico . 

Gli ulterior i contesti sono costitu it i da: 1) Città conso lidata; 2) Testimonianze della stratificazione 

insediativa; 3) Area di rispetto del le component i cul tural i e insediative ; 4) Paesaggi rurali. 

Nell'Elaborato " EO-PER-PD-CPA-01" (RELAZIONE PAESAGGISTICA) viene riportato che "Nell'area 

interessata do/l' intervento pro gett uale non vi sono beni paesaggistici delle component i culturali e 

insediative . L'unica zona di interesse archeologico presente nell'area vasto d1 inserimen to del 

progetto è il sito di Lagnano del Piede posto od oltr e 3.8 km dal tracciato del cavidotto esterno e a 

circa 5 km dall' oeragenerotare di progetto più vicino ". 

Ed ancora che "Relativamente alle test imonianze dello strat if icazione insediativa e le relative aree 

d1 rispetta delle component i cultu rali e insediot ive, nell'area di ubicazione degli aerogeneratori non 

vi sono beni. e/l' area di progetto si segnala la presenza del Tratturo "Regio Braccio Cengnolo -

Asca/1 Sotnono", con areo buffer d1 100 m. Tutti g/1 aerogeneratori di progetto sono esterni al 

trattur e/lo e allo relativa areo buffe r di 100 m, in portico/ore l'ae rogen erat ore più vicino è WTG04 

ad una distanza minim o dal tratture/lo di 190 m. Solo un trot to del cavidotto interno che collega 

l' aerogenerator e WTG 1 a WTG 2, attraversa tale tratturo , e un tratto del cavidotto esterno a sud 

del paese di Scornare/lo, si sviluppa lungo il tracciato del tratturo, sotto strada comunale esistente . 

In tali tratt i, il progetto prevede lo real izzazione del cavidotto esclusivament e al di sotto del pian o 

stradale, senza alcuna variaz ione volumetrico o dimensionale dello stesso, con lo part icolare 

accortezza che l' area di cantiere preserverò lo fascia di rispetto dei trattur i ove possano essere 

ancora presenti testimonianze storiche del bene" . 

~o 
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le componenti dei valori percettivi ind ividuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti costitu iti 

(art . 84 delle N.T.A.) da: 

1) Strade a valenia paesaggistica; 2) Strade panoramiche ; 3) Punti panoramici ; 4) Coni visual i. 

Relativamente ai ben i present i nell'area vasta, la strada Panoramica più vicina all'area di progett o, 

a sud del territorio di Cerigno la, è la SP 91 in prossimi tà del Fiume Ofant o. 

l e Strade a valenza paesaggistica più vic ine all'area di progetto, sono: 

- la Strada Provinc iale 88, posta a nord degli aerogenerator i che collega I centri abitati di 

Stornara , Storanella e Ascoli Satriano , ad una distanza di circa 2 km dall'ae rogeneratore più 

vicino; 

- la Strada Provinciale 95, posta a sud degl i aerogenera tor i che collega i centri abitat i d1 

Cerignola e Ascoli Satriano, ad una dista nza di circa di 2,5 km dall'aerogeneratore più 

vicino . 
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Figu ro 6 Sistema delle tutele del PPTR (cerch iato ,n rosso il contesto paesagg ist ico d, areo vasta in cu, è 

locohzzoco ,I po rco eolico) - Fonte S1t Puglia 
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Figura 7. Sistema delle tutele del PPTR (contesto paesagg ist ica locale in cui è localizzata il parco eolico ) -

Fante Sit. Puglia . 

Strumentaz ione urbanistica general e comuna le 

Il progetto dell'impianto eolico di Tre Perazzi, interessa il territorio comunale di Cerignola, tranne il 

WTG n.l che ricade nel comune di Stornarella , una parte del cavldotto esterno ricade nel comu ne 

di Stornarell a e di Orta Nova e la sottostazione ricade nel territorio di Stornarella, come evincesi 

dall'Elabora to "EO-PER-PD-OCV-05" (CARTA DI INQUADRAMENTO SU STRUMENTO URBANISTICO 

COMUNALE PRG/PUG). 

Nessuno dei t re strumenti urban istici risulta adeguato al PPTR ai sensi del'art. 97 delle NTA. 

Lo strument o urbanisti co vigente del Comu ne di Cerignola è un Piano Regolatore Genera le 

approvato con Deliberazione della Giunta Regione Puglia n. 1482 del 05/10/2004 . 

Nel vigente PRG l'area di intervento , stante le indicazioni e la documentazione forn ite dal comune , 

è classificata come zona agricola E, zona dest inata alla prod uzione agricola Inoltre un tratt o del 

cavidotto interno costeggia ed attraversa la fascia di rispetto stradale . 

Nella tav. 4.12 del PRG di Cerignola sono riportat i i vincoli ambiental i, idrogeologici ed archeologici 

da dove risulta che t re aerogeneratori e un tratto del cavidotto interno dell'impianto eolico 

') ricadono in zona di Interesse archeologico e un tratto del cavidotto in Ambito territoriale di 

tj appartenenza al sistema dei t racciat i storici. 
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Solo l'aerogeneratore n. 1, alcuni tratti di cavidotto e la stazione elettrica interessa il territo rio 

comunale di Stornarella . (cfr . Elaborato "EO-PER-PD-OCV-05") , dotato di un Piano Regolatore 

Generale approvato con delibera del consiglio n. 36 del 22/05/1981. Nel vigente PRG l'area 

d'intervento , stante le indicazioni e la documentazione fornite dalla Proponente , è classificata 

come zona agricola E. 

Infine, solo un breve tratto del cavidotto esterno interessa il territor io comunale di Orta Nova, 

dotato di un Piano Regolatore Generale approvato definit ivamente con Delibera della Giunta 

Regionale del 10/12/2002 n. 2012. Nel vigente PRG l'area di intervento è classificata come zona E: 

"zone agricole o gerbide" . 

REGOLAMENTO REGIONALE (PUGLIA) n. 24/2010 {aree non idonee FER) 

F,gura 8. Aree nan idonee FER - Fonte Slt. Puglia 

L'Elaborato " EO-PER-PD-SIA-04" (ANALISI AREE NON IDONEE FER RR 24/2010) , predisposto dalla 

Proponente riporta che "L 'analisi delle aree non idonee FER del Regolamento 24/2010, 

relativamente all'areo di inserimenco del porco eolico d, progerto , non ho messo in evidenza alcuno 

diretto interferenza con gli aerogenerator i d, progerto Fanno eccezione solo alcuni tratt i dei 

cavidotr i interrati che attraversan o I corsi d 'acqua e I trattur i present , nell 'area d'inserimento del 

progetta , come detragfiatomente approfondito negli studi d1 VIA, in entrambi I cosi gli 

attraversament i awengono sempre lungo fa viabil i tà esistente e carrabile e non comportano un 

intervento diretro su suola natura le non antropizzata " 
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Tuttavia, dalla valutazione del contesto territoriale di area vasta in cui si colloca l'inte rvento , 

emerge chiaramente la complessità del sistema paesaggistico della struttura storico testimonia le, 

richiamato nelle rispettive aree non idonee del RR 24/2010 . 

Piano Tutela delle Acque della Regione Puglia {PTA} 

Con la D.G.R. del 19 luglio 2007, n. 883, e stato adottato, ai sensi dell'articolo 121 del Decreto 

legislativo n. 152/2006, il Progetto di Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. 

Rispetto alla Tav.A del PTA, riportante le "Zone di Protezione Speciale Idrogeologica" presente nel 

territorio pugliese, il parco eolico non ricade in nessuna delle quattro zone "Aree di vincolo d'uso 

degli acquiferi " previste . 

Rispetto alla Tav.A del PTA, nella quale sono state individuate le "Ar ee di vincolo d' uso degli 

acquiferi", il parco eolico ricade parzialmente in "Aree di tutela quant itativa", in particolare i 

WTG8, WTGlO, WTGll e WTG12 rientrano in tale perimet razione, come riportato nell'Elaborato 

"EO-PER-PD-GE0-05" (RELAZIONE COMPATIBILITÀ PTA}. 

PTCP del la Provincia di Foggia 

Con la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 21.12.2009 è stato approvato il Piano 

Territoria le di Coordinamento Provinciale {PTCP). Il PTCP è stato articolato nelle aree di tutela : 

- Tutela dell'integrità fisica del territorio ; 

- Tutela dell'identità culturale del terr itor io di matrice naturale; 

- Tutela dell ' identità culturale del territorio di matrice antropica . 

Relativamente alla Tutela dell'ident ità culturale del territorio di matrice naturale , nella tavola 81 

del PTCP nell'area del parco eolico, come indicato nell'Elaborato "EO-PER-PD-CPA-07", sono 

presenti : i corsi d'acqua Marana Castello, Marana La Pidocchiosa e il Canale Ponticello / Santo 

Spirito (lungo tal i corsi d'acqua e stata perimetrata nel PTCP un'area annessa di tutela dei caratteri 

ambiental i e paesaggistici dei corpi idr ici}; lungo la Marana Castello e il Canale Ponticello/Santo 

Spirito il piano perimetra un'Area riparia le a prevalent i condizioni di naturalità 

La tavola B2 individua eleme nti di rilievo paesaggistico di matrice antropica , nelle aree limitrofe al 

progetto, in particolare , come riportato nell' Elaborato "EO-PER-PO-CPA-8": 

Regio Braccio Cerignola - Ascoli Satriano : il tracciato del cavidot to esterno inte ressa per un 

breve tratto il Braccio, lungo viabi li tà esistente e il cavidotto interno nel tratt o che collega 

la WTG 1 alla WTG 2; 
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- Tratturo Stornara - Lavello: il tracciato del cavidotto esterno interseca il tratturo , lungo 

viabi lità esistente; 

- Casino Tre Perazzi 20041 (masseria), l'aerogeneratore piu vicino è il WTG 9; 

Casino Piscioscia 20041 (masseria), gli aerogeneratori più vicini sono WTG 8 e WTG 12; 

- un sito archeologico "Masseria Pozzelle" 55010, l'aerogeneratore piu vicino è il WTG l ; 

Inoltre sono presenti, lungo il tracciato del cavidotto esterno, la Masseria losca 55008, il Casino 

Posta Cerina 20108, la Masseria Pozzelle. Infine, relativamente agli insediament i abitativi deriva nti 

dalle bonifiche e dalle riforme agrarie, il PTCP prevede la conservazione della struttura insediat iva, 

globalmente considerata, nonché dei singoli manufatt i, ove non gravemente compromessi. 

Piano di Assetto Idrologico (PAI) 

Le aree a pericolosità idraulica individuate dal PAI sono suddivise, in funzione dei differenti gradi d1 

rischio in: Aree ad alta probabilità di inondazione - A.P.; Aree a media probabilità di inondazione -

M.P.; Aree a bassa probabilità di inondazione - B.P.; aree a pericolosità geomorfologiche suddivise, 

in funzione dei different i gradi d1 rischio in: Aree a pericolos ità geomorfologica molto elevata -

P.G.3; Aree a pericolosità geomorfologica elevata - P.G.2; Aree a pericolosità geomorfologica 

media e moderata - P.G.l. Relativamente alle perimentrazion i dal PAI, due tratti del cavidotto di 

collegamento con la sottostazione ed un cavidotto di collegamento con un aereogeneratore 

intersecano delle aree classificate PGl (Aree a pericolosità media e moderata) 

Per le valutazioni di compatibi lità dell'intervento proposto con il PAI, si rinvia al parere del!' Ad B. 
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Figura 10. Carta idrageo morfolog ico del contesto in cui è localizzato il parco eolico - Fonte WebGis dell' AdB . 

Impatti cumul ativ i 

Con riferimento alla DGR 2122/2012 (Indir izzi per l'integrazione procedimento/e per lo valutazione 

degli impatti cumular t ivi di impiant i di produzione di energia do fonti rinnovabi li nella Valutazione 

di Impatto Ambienta le) e alle Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambiento /e 

paesaggistica di impianti eolici (ARPA PUGLIA 2013), in relazione alla tip ologia di impianto eolico, 

dalla consultazione del SIT /Puglia, è stata rilevata la presenza di altri impian ti FER. 

La presenza di più imp iant i all 'interno del contesto territoriale, come chiarito nell'elaborato 4.4.1 

del PPTR "Linee guida energie rinnovabili ", nel caso in valutazione deve tener conto 

principalmente : della "ca-visibilità " dell ' impianto (l'osservatore può cogliere più impianti da uno 

stesso punto di vista) in combinazione o in successione; degli "effetti sequenziali" prodott i 

(l'osservatore deve muoversi in un altro punto per cogliere i diversi impianti - importanti effett i 

lungo le strade principali o sentieri frequentat i); del "Disordine paesaggistico" {impianti non 

armonizzati tra di loro oltre che con il contesto) . 

~ - Nello SIA è riportato che tre degli impiant i esistent i {F/CS/1962/5; F/CS/1962/8; F/CS/1963/3) 

rientrano nel raggio di 3 km dall'area di progetto e quindi possono contribuire a produr re impatto 

cumulativo con gli aerogenerator i di progetto . 
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Figuro 11 , Corto Inquadramento territorio/e del parco eolico di progetto e degli impianti di energia rinnovab ile 

11!evat1 nell'area vasto d, impatto cumulat,vo , (Elaborato "EO-PER-PD-SIA-07") 

DESCRIZIONE DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

La produzione energetica di un parco eolico rientra nel quadro della transizione dal modello 

energet ico della grande generazione centralizzata basata sull'uso delle fonti fossili al modello 

energetico ecosostenibile della medio-piccola generazione distr ibuita basata sull'uso delle font i ((_: 

rinnovabili. Questo processo virtuoso si inquadra nell'amb ito della Strategia Energetica Nazionale 

(SEN) 2017 che è stata concepita per dare forte impulso alle rinnovabil i anche grazie a cospicui 

investimenti statali final izzat i al potenziament o ed all'upgrade tecnologico delle reti di trasmissione 

e distribu zione elettrica nazionale. 

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili è funzionale non solo alla riduzione delle emission i ma anche al 

contenimento della dipendenza energetica e, in futuro , alla riduzione del gap di prezzo 

dell' elettricità rispetto alla media europea. 
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Di grande rilievo per il nostro Paese è tut tavia la quest ione della compatib ilità tra obietti vi 

energetici ed esigenze di tute la del paesaggio. Si tratta di un tema che riguarda soprattutto le fonti 

rinnovabil i con maggiore potenziale residuo sfruttab ile, cioè fot ovoltai co ed eolico. Poiché la tutela 

del paesaggio è un valore irrinunci abile, la SEN 2017 favorisce anche i rifaciment i 

(repowering/rev amping) degli impianti eolici. 

Sebbene in provincia di Foggia uno scenario operativo quale quello del repower ing/r evamping degli 

impiant i eolici esisten ti possa essere certamente interessante, tale ipotesi pare difficilmente 

praticabile nel breve periodo e dunque non può essere considerata realisticamente una alternativa 

progettuale all'opera in esame, sia per ragioni legate ai procediment i autor izzativi che per aspetti 

legati alle logiche contrattua li e di investimento privato . 

E in ogni caso se da un lato un tale scenario può garantire un minore impatto sul terr itor io, 

dall'altro certamente non concorre al raggiungimento dell'ob iettivo di produzione lorda di energia 

da fonti rinnovabili fissato dalla SEN. 

Escluse dunque altre alternative progettuali (ad esempio un impiant o a biomasse o un impianto 

solare fotovoltaico di pari potenza e capacità di generazione che avrebbero ricadute ambientali 

certamente più significative e delicate}, l'unica alternativa restante sarebbe l'alternativa zero, ossia 

non realizzare l' impianto il che d'altro canto non darebbe luogo ai benefici ambientali di cui sopra. 

VALUTAZIONI 

Valutazione del Piano di Uti lizzo del materia le da scavo 

Esaminato in dettagl io l'Elaborato "EO-PER-PD-SIA-15" (Piano di terre e rocce da scavo preliminare) 

ed analizzate in parti colare le opere civili da realizzarsi e da cui der iva la produzione di materiale da 

scavo e le fasi di lavoro necessarie, richiamate le disposizioni di cui al D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 

"Regolamento recante la disciplina semplif icato della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito , con modif icaz,oni, dalla 

I legge 11 novembre 2014, n. 164" , il Comit ato esprime il proprio parere favorevol e ritenendo che 

i l Piano prelimina re che la Proponente ha correttamente proposto in ragione del livello di 

progettaz ione dell' opera, sia stato elaborato nel rispetto del predetto D.P.R .. 

In part icolare, con rifer imento ai paragrafi 4.2, 4.3. 4.4, 4 .5, 5 e 6 del predetto Elaborato, si rit iene 

che: 
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• il numero e le caratterist iche dei punti di indagine (n. 12 carotaggi per ciascuna delle piazzole 

degli aerogeneratori avente estensione di circa 3.200 m2 e n. 28 pozzett i esplorat ivi lungo i 

complessivi 14.000 metri di scavi di posa dei cavido tt i, dunque uno ogni 500 metri lineari) come 

pure le quote di prelievo dei campioni risultano in linea con le indicazioni di cui ali' Allegato 2 

"Procedure di campionamento in fase di progetta zione" al D.P.R. n. 120/2017; 

• siano rispettate le procedure di caratterizzazione ambien tale avendo avuto riguardo al "set 

analit ico minimale" di cui alla Tabella 4.1 dell'Allegato 4 "Procedure di caratterizzazione chimico­

fisiche e accertamento delle qualità ambientali " al D.P.R. n. 120/2017 ; 

• risulta indicata la stima (circa 64.118 m3) del volume complessivo di scavo previsto; 

• risultano indicate le modalità di utilizzo in sito o di smalt imento dei materiali da scavo. 

Resta inteso che nella eventuale fase di progettazione esecutiva, prima dell'inizio dei lavori e 

durante l'esecuzione degli stessi, dovranno essere rispettate le relative e specifiche prescrizioni 

di cui al O.P.R. n.1 20/2017 . 

Valutazione di Impatto Ambientale 

Esaminata tutta la documentazione progettuale trasmessa dalla Proponente ai fini della VIA 

dell' intervento proposto , valutat o nello specifico lo Studio di Impatto Ambientale, preso atto dei 

Pareri e delle osservazioni pervenute, il Comitato ritiene che: 

• possano essere considerati non significativi , anche grazie alle forme di mitigazione previste, gli 

impatt i ambientali dell'opera (fasi di cantiere , di esercizio e di dismissione) di cui al progetto in 

epigrafe relativamente a: 

- rischio elettr ico, 

- inquinamento luminoso; 

- sicurezza del volo a bassa quota ; 

- impatto acustico e vibrazioni (per quanto degne di nota siano le osservazioni prodotte 

nel merito da Arpa Puglia al punto 4 del propr io parere); 

- impatto elettromagnet ico degli aerogeneratori , degli elettrodotti interrati M .T e AT, 

della Sottostazione Elettrica Utente MT/AT; 

- effetti su atmosfera e clima; w 
- effet ti su flora e vegetazione e sulla fauna, 
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• valutando l' impianto nella complessi tà di relazioni con l'ambi to territoriale in cui si inserisce e 

att raverso l'inter ferenza diretta ed indirett a con i beni paesaggistici presenti, possano essere 

considerat i significa t ivi e negativ i gli impatt i ambiental i dell'o pera (nell e fasi d i cantiere , di 

esercizio e di dismissione) di cui al progetto in epigrafe con particolare rifer ime nto al 

paesaggio ed al patrimo nio cultura le. 

L'area oggetto d' intervento rientra nell'ambito di paesaggio del "Tavoliere" e comprende la 

figura territoriale e paesaggistica Figura 3.3 " il Mosaico di Cerignola". 

Nel PPTR, l' ambito del Tavoliere viene descritto come caratterizzato dalla dominanza di vaste 

superfic i pianeggianti colt ivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle 

propaggini collinari dei Monti Dauni. 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzat i dalla profondità degli orizzonti e dalla grande 

estensione dei coltivi. 

Nel paesaggio del mosaico di Cerignola, il paesaggio monotono della piana bassa e piatta del 

Tavoliere cent rale, scendendo verso l'Ofanto , si movim enta progressivamente , dando origine a 

lievissime colline vitate punteggiate di masserie, che rappresentano i capisaldi del sistema 

agrario storico I punti di riferimento visivi e i fondali mutano : lasciato alle spalle l'altopiano del 

Gargano si intravedono a sud i rialti delle Murge e, sugli estesi orizzont i di viti e ol ivi , spicca la 

cupola di Cerignola. 

Nel PPTR, Viene riportato che t ra i "valor i patr imoniali", i valori visivo-percett ivi dell'ambito 

sono rappresentat i dai luoghi privilegiat i di fruizione del paesaggio (punti e strade panoram iche 

e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visual i che lo caratterizzano , 

così come individuati nella carta de " La struttura percettiva e della visibilità " . 

Relativamente allo "Stato di conservazione e critici tà (fat to ri di rischio ed elementi d1 

-::::--} vulnerab ili tà della figura territoriale)", viene indicata una specifica "Al terazione e 

compromissione dei profili morfolog ici con trasformazion i territorial i qual i: cave e imp1ant1 

tecnologici ". 

Tra le "Regole di riproducibilità delle invarian ti strutturali " vengono richiamate : 

- la salvaguardia dell 'integr ità dei profili morfologici che rappresentano riferiment i visuali 

significat ivi nell'attraversamento dell'ambito e dei territori contermini ; 

- la salvaguardia dei mosaici agrari della piana di Cerignola: incentivando le colture viticole di 

qualità , disincentivando le pratiche agricole intensive e impattanti ; impedendo l'eccessiva 

semplificazione delle trame e dei mosaici . 

40 
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Nelle conclusioni dell'Elaborato "EO-PER-PD-ARC-01" (RELAZIONE ACHEOLOGICA), la 

Proponente ripor ta "Si tratta di un'area ricca d, tracce riferibili alla presenza di villaggi neolitic i e 

,n particolare in località San Giovanni in Fonte a SO di WTG 09, dove si riscontra da analisi 

aerotopagrafica una anomalia (CRG26) e presso il cavidotta tra WTG 07 e 09 per tracce di 

materiali pertinenti ad un insediamento rust ico a vocazione produtt iva (UT CRG12), in località 

Masseria Pozze/le in prossimità di WTG 01 per la presenza o NO d1 villaggio neolitici (STR07}, in 

località Marana la Pidocchiosa in prossimità del cavidotto esterno od O di Stornare/lo per la 

presenza d, evidenze archeologiche note segnalate da PPTR Puglia e anomalia (STL31), ,n 

località R,o Morto, in prossimità della SSE e lungo il cavidotto di collegamento od essa per lo 

prossimità d, villaggi neolitici (21-24 O e STL 5- 6)". 

Figura 12 Corra del R,sch,o Archeologica · Carta presenze archeologiche {Elaborata *EO-PER-PD-ARC-02") 

La proposta progettuale s1 inserisce in un paesaggio agrario i cui elemen i di naturalità sono 

rappresentati dai corsi di acqua nonché da segni antropici di elevato valore storico culturale 

1ndiv1duat1 dal PPTR quali i trattur i della transumanza, le numerose testimonianze della 

stratificazione . 
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Ne consegue che l'impianto oggetto di valutazione, nel suo complesso, determinerebbe un 

effetto di decisiva art ificializzazione del paesaggio circostante e dei beni in esso contenuti. Una 

ulteriore infrastrutturazione energetica dell'area , gia interessata da rilevanti trasformazion i 

territoriali per la presenza di analoghi impianti eolici di taglia industriale, determinerebbe una 

alterazione delle prospettive e delle visuali panoramiche, oltre che impatti cumulat ivi 

seq ue nz ia I i. 

• possano essere considerati significativi e negativi , gli impatti ambientali del l'opera di cui al 

progetto in epigrafe relativamente al cumulo con gli effett i derivanti da altri progetti esistenti 

e/o autorizzati , con parti colare riferimento a quanto riportato al punto 6 del parere rilasciato 

da Arpa Puglia, tenuto conto del fatto che l'opera si inserisce in un contesto territoriale già 

caratterizzato dalla presenza di parchi eolici in esercizio, autorizzati ed in valutazione. Tanto è 

confermato anche dalla Proponente nel proprio SIA. 

e pertanto esprime il proprio parere : 

□ FAVOREVOLE [gj NON FAVOREVOLE 0 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI: 

I : -j~ 
~ - ~- \ __________ _ 
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I COMPONENTI DEL COMITATO REGIONALE PER LA V.I.A.: 

n. Amb ito di competenza 

Pianificazione territoriale e 

1 paesaggistica, tutela dei beni 
paesaggistici, culturali e ambienta li 

Autorizzazione Integrata 
2 Ambientale , rischi di incidente 

rilevante, inquinamento acustico 
ed agent i fisici 

Difesa del suolo 

Tutela delle risorse idriche 

Lavori pubbl ici ed opere pubbl iche 

Urbanist ica 

Infrastruttur e per la mobilità 

Rifiut i e bonifiche 

Rappresentante della Direzione 

Scientifica ARPA Puglia 

Rappresentate del Dipartiment o 

Ambientale Provincia componente 

territorialm ente del !' ARPA 

Rappresentate dell'Autor ità di 

Bacino distrettuale 

Rappresentante dell'Azienda 

Sanitaria Locale terr itorialmente 

compe ten e 

lng. Gianluca Pantile 

Esperto esterno · REFERENTE 

Arch. Nicola fuz io 

Esperto esterno 

Esperto in ... 

Nome e cognome 

~-_)'\l,j\ "'\.,1 rl'v)\;..: 
~, 
, ut.,JL 

,. 
J 

'j.Jo,,.!ò./V).,O 

D / 1') y,-a f).T 'ff t ] 

Concorde 

' ,I 

, I, d 
0, -,7 A ...._ 

Non concorde 

Esperto in ... 1 
1 I pr9 e)l le allegato è costituito da 

'----'---------------'----,--'J...--1.-~-~=-===~:-S:- 1~-~teii'ante del pr:~;::~::,oèae::: 

4 J ~;,, dicHifra t,G() t.}:J;-L / J:W 1,!),J. 000 J ~ 
o I / 1 'IT 
;;o ,,-...... 
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